
6435 
TORNATA DEL 1 7 MAGGIO 1 8 7 3 

« Per queste considerazioni la Giunta a maggioranza 
di voti delibera di proporre alla Camera che annulli 
la proclamazione del ballottaggio fatta dall'uffizio 
principale del collegio di Gerace, annulli le operazioni 
del ballottaggio e proclami eletto a primo squittirne, 
a deputato del collegio di Gerace, il signor Luigi De 
Biasio di Palizzi, 3) 

Pongo ai voti le conclusioni della Giunta per la veri-
ficazione delle elezioni, le quali sono : che annullate 
le operazioni di ballottaggio del collegio di Gerace, 
avvenute fra il signor De Biasio Luigi e il signor 
Macri Luigi Raffaele, si proclami invece eletto a depu-
tato al primo squittirne il signor De Biasio. 

(Sono approvate.) 
PRESIDENTE. L'onorevole Bertani ha facoltà di parlare. 
BERTAM. Prego la Camera di voler dichiarare d'ur-

genza il progetto di legge che tende a stabilire un da-
zio d'esportazione sulle ossa. 

PRESIDENTE. L'onorevole Bertani chiede che il pre-
getto di legge d'iniziativa parlamentare che ha tratto 
all'esportazione delie ossa, sia dichiarato d'urgenza. 

Se non vi sono osservazioni sarà dichiarato d'ur-
genza. 

(È dichiarato d'urgenza.) 
L'onorevole Minervini ha facoltà di parlare. 
MINERVINI. Sono vari giorni che io annunziai al pre-

sidente due mie interrogazioni, l'una al ministro della 
guerra, l'altra al ministro dell'interno. L'onorevole 
presidente disse che sarebbe stato conveniente occu-
parsi delle mie interrogazioni dopo che la Camera si 
fosse sbarazzata della legge che attualmente ci occupa. 
Io domanderei all'onorevole presidente... 

PRESIDENTE. (Interrompendo) Onorevole Minervini, 
io le dissi allora che la pregava di attendere che ve-
nisse in discussione il bilancio definitivo della guerra 
e dell'interno e che in quell'occasione avrebbe avuto 
modo di svolgere le sue interrogazioni con più agio, 
che non ora. In tutti i casi le riservo la parola. 

L'onorevole Minervini ha presentato un progetto di 
legge d'iniziativa parlamentare, che sarà trasmesso a-
gli uffici. 

MINERVINI. Domando che questo progetto di legge 
sia trasmesso alla Commissione incaricata dell'esame... 

PRESIDENTE. Non si può, bisogna che vada agli uffici 
perchè ne ammetta la lettura. 

Hanno chiesto un congedo, per motivi di famiglia } 

l'onorevole Finzi di 15 giorni; per motivi di salute, l'o-
norevole Gregorini di 15 giorni; l'onorevole Castelli 
di 20 giorni; l'onorevole Mollino di 15 giorni. 

(Sono accordati.) 

SEGUITO DELLA DISCUSSIONE DELLO SCHEMA DI LEGGE PER 
LA SOPPRESSIONE DELLE CORPORAZIONI RELIGIOSE. 

PRESIDENTE. L'ordine del giorno reca il seguito della 
discussione del progetto di legge per l'estensione alla 

provincia di Eoma delle leggi sulle corporazioni reli-
giose e sulla conversione dei beni immobili degli enti 
morali ecclesiastici. 

La discussione è rimasta sospesa all'articolò 1. 
La Camera rammenta che furono svolti due emenda-

menti proposti all'articolo 1: l'uno dell'onorevole Corte, 
che consiste nel sopprimere le parole: colle eccezioni e 
modificazioni derivanti dalla presente legge; e l'altro 
era un'aggiunta proposta dall'onorevole Cortese, ed 
una soppressione del numero 3 dello stesso articolo. 

Do la parola all'onorevole relatore della Commis-
sione per esprimere il suo avviso su questi emenda-
menti. 

Ri STELLI, relatore. Relativamente all'emendamento 
dell'onorevole Corte, che vorrebbe applicate senza nes-
suna variazione le leggi del 1866 e del 1867, non oc-
corre, credo, nessuna ulteriore spiegazione oltre quella 
che fu data nella relazione della Commissione, e nella 
discussione che ebbe luogo in questa Camera. Ag-
giungo soltanto che la soppressione di queste modifi-
cazioni porterebbe alla conseguenza di togliere anche, 
a Roma specialmente, tutti i benefizi che questa legge 
consente. Di più non dico intorno a questo argomento, 
giacché sarebbe un rientrare nella discussione generale. 

Quanto agli emendamenti dell'onorevole Cortese, io 
spero che egli stesso vorrà ritirarli. E, se li ritirasse, 
non occorrerebbe che aggiungessi parola. 

Osservo soltanto che, non solamente l'articolo 1 
della legge 29 luglio 1868, ma altresì altri articoli della 
legge stessa troverebbero un'applicazione. Per cui 
parmi conveniente che venga nell'articolo 1 lasciato 
tal quale è il numero 3 e che non si abbia al numero 1 
da fare l'aggiunta proposta dall'onorevole Cortese, 

Ripeto che entrerei in maggiori spiegazioni quando 
l'onorevole Cortese insistesse nei suoi emendamenti ; 
che se egli li ritira non credo che occorra ulteriore di-
scussione. 

PRESIDENTE. Onorevole Cortese, insiste nei suoi emen-
damenti ? 

CORTESE. Appunto per impedire che si entri in ulte-
riori discussioni, io ritiro il mio emendamento, per-
suaso che esso sarebbe stato ragionevole, ma persuaso 
egualmente che, contro il voto della Commissione, esso 
non sarebbe approvato. 

(Il deputato De Biasio presta giuramento.) 
PRESIDENTE. Onorevole Mancini, ella era iscritto per 

parlare sull'articolo 1. 
MANCINI. Non prendo la parola che per una osserva-

zione piuttosto d'ordine. Essa è tanto più utile in fac-
cia a una domanda che ho franteso essere stata pre-
sentata di appello nominale su questo articolo 1. 

Per verità non so comprenderne lo scopo ; se è per 
contare in questa Camera coloro i quali sono aperta» 
mente contrari all'estensione della legge italiana sulla 
soppressione, conviene dire che ai nostri onorevoli 
colleglli i quali pensano come l'onorevole Tgscanelli, 


